[image: image1.png]k-4

LS

Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo consiliare Sinistra per Modena
PROTOCOLLO GENERALE   n° 94683 del 14/04/2020

(P.E.C.)

Modena, 14/04/2020

· Al Sindaco del Comune di Modena

· Al Presidente del Consiglio comunale di Modena
INTERROGAZIONE
Oggetto: Chiarimenti sulle attività svolte dall’esercizio commerciale di Viale Gramsci n° 244
Premesso che 

- il Comune di Modena sostiene da diversi anni, tramite specifico bando pubblico, con incentivi economici per il miglioramento delle attività esistenti e l’apertura di nuove attività commerciali nell’ambito del Progetto Periferie della zona Nord di Modena, con particolare attenzione alle attività presenti in viale Gramsci e al quartiere Sacca, significativo programma di riqualificazione urbana e sicurezza dell'area nord di Modena derivante dal più ampio progetto denominato “Bando periferie” ;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri sull’emergenza sanitaria Covid-19 hanno mposto una rigida limitazione della circolazione delle persone e dell’apertura delle attività commerciali in tutta Italia, fino a quando non sia rientrata l’emergenza.

- Viale Gramsci risulta a volte, purtroppo, teatro di attività commerciali che operano al limite della regolarità e legalità e che recentemente il gestore di un esercizio sito proprio in Viale Gramsci, precedentemente sanzionato almeno 2 volte per il non rispetto delle norme igienico sanitarie, è stato controllato e nuovamente sanzionato dalla Polizia municipale dopo aver riscontrato un eccessivo assembramento di persone che non rispettavano le distanze di sicurezza previste dalle norme per la prevenzione del contagio da Covid-19; 

gli atti della denuncia della Polizia Municipale sono stati trasmessi alla Prefettura ai fini della sospensione dell'attività commerciale.

Tenuto conto che

- le restrizioni derivanti dai Decreti dell’emergenza Covid-19 e la lunga quarantena obbligatoria in tutto il territorio nazionale fanno sì che inevitabilmente gli animi possano esasperarsi con maggiore facilità e talvolta si creano situazioni in cui si fa fatica a trovare un giusto equilibrio di pacifica convivenza;

Considerato che 

- nella tarda mattinata di domenica 12 Aprile (la domenica di Pasqua) diversi residenti di Viale Gramsci hanno segnalato al Gruppo consiliare di Sinistra per Modena che al numero civico 244 della stessa strada c’era un’attività di Internet point e multi servizi aperta, davanti alla quale era presente un assembramento di persone, che non rispettavano le distanze di sicurezza, non indossavano né guanti né mascherine protettive e che alcune di queste pare fossero alticce e litigiose

- coloro che avevano segnalato la situazione, contestavano l’opportunità dell’apertura del negozio il giorno di Pasqua, lamentavano l’incuranza dei gestori dell’assembramento in essere davanti al proprio esercizio commerciale, sollecitavano un maggior controllo sulle attività che tale esercizio fosse effettivamente autorizzato a svolgere, evidenziavano il fatto che non era solo in quel giorno che si verificava la situazione denunciata quella mattina, invocavano infine l’intervento delle forze dell’ordine per ripristinare una situazione di regolarità

- preso atto che poco dopo l’inizio delle lamentele, il negozio sia stato chiuso in fretta e furia, lasciando presagire che si poteva davvero essere di fronte ad una palese situazione di non rispetto delle regole

tutto ciò premesso

si chiede al Sindaco e all’Assessore competente

- quali sono le licenze commerciali per cui è autorizzato il negozio in questione, i suoi orari di apertura e la possibilità di poter tenere aperto anche in occasione di giornate festive come appunto la Pasqua;

- se risulta che per l’avvio dell’attività in questione siano stati richiesti dal titolare e concessi dal Comune incentivi economici legati al Bando sul commercio dell’Area nord di Modena;

- se risulti all’Amministrazione che il negozio in questione sia stato oggetto di precedenti segnalazioni/denunce di mancato rispetto delle regole o di svolgimento di attività non autorizzate;

- se l’attività in oggetto, trattandosi anche di Internet point, possa essere in un qualche modo connessa all’offerta di gioco d’azzardo o di scommesse online;

- se l’attività svolta da quel negozio è consentita ed è contemplata nell’elenco di quelle autorizzate sull’ultimo DPCM per la prevenzione dal contagio da Covid-19;

- in generale, quali provvedimenti e verifiche l’Amministrazione è tenuta a svolgere in casi come quello segnalato su questa interrogazione ed in altri in altri casi analoghi, affinché non ci si ritrovi di fronte a casi di concorrenza commerciale sleale e di mancato rispetto delle regole che tutti sono tenuti a rispettare.

Vincenzo Walter Stella

Federico Trianni

SI AUTORIZZA L’INVIO E LA DIFFUSIONE ALLA STAMPA
